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o dell’ a ltro . Brughara denunciava questo articolo come una 
clausola infame e come una estensione della peggior tra la 
leggi inglesi, V allien b i l l : egli aveva la sicura confidenza, 
che non otterrebbe certo la sanzione del governo britan­
nico. Canning si disse della medesima e precisa opinione 
di Brughara su questo articolo, e che quel trattato ne con­
teneva ben anco degli altri egualmente riprovevoli: a g ­
giunse pure che, senza imputarli a biasimo di coloro che 
negoziato aveano quell ’ atto, si limitava ad asserire che 
agito aveano senza istruzioni, e che egli punto lo appro­
vava. Per questo motivo, non essere stato ratificato il trat­
tato, né lo sarebbe giammai.

11 governo che risoluto avea di proibire, dopo una de­
terminata epoca, l’ emissione dei piccoli viglictti di banca, 
temendo che, in quell’ intervallo, non se ne traessero a ta­
lento, ordinava di non timbrarsene altri. A g li  8, nella ca­
mera dei comuni, avendo Calcraft domandato se ciò era 
vero, il segretario della tesoreria gli  rispose che si} e Cal­
craft dichiarò che incostituzionale era quella misura, ed il 
di dopo, ritornando sullo stesso argomento, disse che il 
governo aveva illegalmente operato e violata la giustizia : 
che i ministri avrebbero dovuto per urgenza presentare un 
bill  al parlamento per essere autorizzati a ciò fare, od al­
meno informare il parlaménto dell’ operato: che le perso­
n e,!  cui interessi erano stati per tal guisa sagrificati, aveano 
un permesso che avean pagato, e che dava loro facoltà di 
trarre viglietli sino ai i o  di ottobre } che quindi agito avea­
no sotto la garanzia solenne di un atto del parlamento: e 
che perciò il governo, interdicendo il timbro de’ viglietti, 
infranto aveva quella legale garanzia. U n  altro membro 
espresse ancora i sensi medesimi.

11 cancelliere dello scacchiere si difese dimostrando la 
assoluta necessità di quella misura, comandata pur anco 
dalla prudenza. L a  discussione dell’ indirizzo aver fatto ba- 
stevolmente conoscere, a’  banchieri delle  provincie, il p ia­
no del governo} e quindi aversi tutta la ragione di temere 
non ne profittassero, timbrando viglietti all ’ infinito, ed es­
sere stato uopo di riparare ad un tale inconveniente, men­
tre sarebbe stato incongruente ed assurdo non essersi ap­
pigliati a ll ’ adottato partito. Forse il ministero abbisognare


